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-, .' Da Roma 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Roma, 25 febbraio. 
1/ interesso per la discussione delle que­

stioni di politica interna, alla Camera, va 
sempre più scemando. Veramente un grande 
interesso non e' è stato mai, sapendosi da 
tutti che il voto di chiusura sarà più che 
favorevole al Governo. 

È una discussione accademica, che non 
guasta nulla, e che permette all' Estrema 
Sinistra di sl'ugare i suoi inocui rancori. 
All'infuori .del gruppo radicale, gli altri 
gruppi dell'Opposizione preferiscono orga­
nizsarsi a battaglia pei provvedimenti fi­
nanziari, poiché ò su questi che si dovranno 
decidere le sorti 0 del Ministero 0 della 
Camera. 

La sosta del momento ha avuto già per 
effetto di calmare molte ire, Che si èrano 
manifestate dopo 1' esposizione finanziaria. 
Una matura riflessione ha modificalo molte 
opinioni ed oggi, anche dagli avversari più 
accaniti del Gabinetto, il programma finan­
ziario viene esaminato e discusso con calma, 
Anzi diversi provvedimenti, come l'aumento 
dei dazi sui grani, 1' aumento della tassa 
sulla rendita, e la conversione del Debito 
Pùbblico, sono più accetti all'Opposizione 
che -a certi amici del Governo. 

Insomma l'opinione, che oggi prevale, è 
questa : che, data l'eccezionale gravità della 
situazione, e data la scarsità del tempo, 
nessun ministro delle finanze avrebbe po­
tuto fare dei miracoli per compilare un pro­
gramma perfetto. In quello dell' onorevole 
Sonnino ci sono delle proposte buone e 
delle proposte mediocri. Un esame serio 
da parte della Commissione della Camera 

da parte della Camera stessa potrà cor­
reggere i vìzi delle une e rendere meno 
antipatiche le altre. 

Come ó stato ripetutamente detto, l'on. 
Sonnino è dispósto a transigere su molte 
cose. Il suo principio è. questo: «cercate 
che i provvedimeli bastino a tutti i biso­
gni e ci troveremo d'accordo.» 

Esagerano dunque coloro che credono 
che il Ministero, a causa delle sue propo­
ste finanziarie, sia già bello e condannato. 
11 desiderio della grande maggioranza dei 
deputati è che si trovi una via d'uscita 
qualsiasi, purché si rimedi alla crisi eco-
economica che da tanto tempo travaglia 
I paese. 

Sono ben pochi coloro che vorrebbero 
una crisi ministeriale e sono anche meno 
numerosi quei deputati che sarebbero di-

isti ad affrontare senz'altro l'eventualità 
di un nuovo appello al passe. 

i quali sarà anche il neo nominato arcive­
scovo di Milano. 

Quanto al Patriarcato di Venezia si ca­
pisce che la soluzione di questo problema 
rimane sempre un'incognita, e lo sarà chi 
sa per quanto tempo ancora. 

Notìzie. varie 

fiere Guillotieré era di forma molto primi­
tiva. • 

Essa consisteva in una scatola di consèrva 
piena di polvere esplodente e di chiodi. 

Era stata posta nell'andito d'una casa abitata 
specialmente da operai. 

VIENNA, 25. —. Il sindaco di Vienna, dot­
tor Prix, morì nel psmeriggio in seguito ad 
un attacco di apoplessìa. 

BELGRADO, 24. — Simic è partito per 
Vienna e Roma, e presenterà le lettere di ri­
chiamo come ministro plenipotenziario prosso 
i Governi austriaco ed italiano. 

Il conflitto tra lo Stato e la Chiesa per 

I
la questione degli exequatur.è entrato in 
una nuova fase, più certa delle prece­
denti. 
• Il ministro della giustizia ha presentato 
al Vaticano una formula pei vescovi per 
ia domanda AeW'exequalur, ma pare che 
questa formula abbia avuto l'effetto oppo­
sto a quello che il Governo si riprometteva. 

11 Vaticano, infatti, l'avrebbe respinta sde­
gnosamente. 

Cosi non solo restano sospese le conva­
lidazioni di quei vescovi (sono 23) che sono 
stati nominati nell'ultimo concistoro : ma il 
Vaticano si troverà costretto a lasciarne da 
Parte molte altre che si dovevano fare nel 
concistoro di marzo, a meno che non pre­
ferisca creare tanti vescovi in partibus, tra 

Abbiamo da Roma 25: 
Si smentisco la voce, telegrafata da Roma 

ai giornali tedeschi, che sarebbe intenzione 
del governo di revocare l'affìdavit come com­
penso ai portatori esteri di titoli italiani por 
la riduzione dell'interesse della rendita. 

— Si vocifera che l'on. Sonnino non insi­
sterebbe pel mantenimento dell'aumento della 
tassa sul sale; ma che, se questo venisse re­
spinto dalla Commissione della Camera, egli 
allora proporrebbe il monopolio sui petroli, 0 
quaìeho altro monopolio. 

— Come è noto, l'on. Baccelli non ha vo­
luto sopprimere, comò si diceva, l'ispettorato 
scolastico, preferendo invece modificarne le 
attribuzioni. 

Ora si dice che l'intenzione di Baccelli sia 
di vedere come funzionerà l'ispettorato nel 
corrente anno e poscia deciderà se sia il caso 
di sopprimerlo, 0 no. 

— Secondo notizie odierne da Pietroburgo, 
il sig. Giers, ministro degli esteri, non ver­
rebbe più in Italia, come aveva progettato, 
potendo difficilmente il suo stato permettergli 
di. fare un lungo viaggio. 

Anzi si torna a parlare j?el.suo ; probabile 
ritiro dalla direzione degli affari. 

—- Il nichel necessario per la coniazione 
delle nuove monete divisionali sarà fornito da 
una casa inglese, colla quale è stato già sti­
pulato il relativo contratto. 

La maggior parte delle monete di nichel sa­
ranno conlate in Inghilterra, dalla stessa casa 
ohe .ha coniato le monete di bronzo. 

— Dopo lo scacco subito .daU'oni Ztmardelli 
nell'elezione presidenziale, si può essere certi 
che gli amici di costui passeranno armi e ba­
gagli nelle file dell'Opposizione. 

Ormai l'opposizione si concentra sempre più 
a sinistra ed essa metterà capo a Giolitti, Za-
nardelli e Brin. 

Si dice anzi ehe l'onor. Giolitti faccia vive 
premure all'on. Zanardelli perchè anticipi il 
suo ritorno a Roma, allo scopo di intendersi 
per nn'azione comune contro il ministero. 

—> Moltissime persone si sono recate in que­
sti giorni al ministero del Tesoro per svinco­
lare la reudita nominativa che possedevano e 
convertirla in rendita al portatore. 

— Sembra che i deputati di Napoli torne­
ranno a far pratiche presso i! ministero, af­
finchè venga riaperta la zecca di Napoli e in 
essa si coniino le nuove monete di nickel. 

= Dagli armegì, che hanno luogo a Monte­
citorio, si deduce che il partito ministeriale si 
va componendo oggi dagli stessi elementi, che 
già composero la maggioranza ministeriale del 
primo gabinetto Crispi; vale a dire del Cen­
tro, di una minoranza della Sinistra e di una 
gran parte della Destra, 

—• Non è vero che da parte del partito ra­
dicale si facessero della pratiche col gruppo 
dell'estrema Destra per intendersi su di un 
identico piano di campagna contro il ministero. 

— In tutti ì ministeri procedono aiacramente 
gli studi per ridurre gli organi dei ministeri 
stessi e degli uffici provinciali dipendenti. 

La riforma verrà effettuata, come è noto, 
coi pieni poteri, se questi verranno accordati 
dalla Camera. 

— Nei circoli militari si assicura che al Se­
nato .verrà certamente risollevata da alcuni 
generali senatori ia questione della riduzione 
del numero dei corpi d'esercito. 

Pare che la stessa questione verrà sollevata 
anche alla Camera. 

Da Torino 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — In seguito a nuove perqui­
sizioni operate oggi nei domicili di quattro a-
narchici si sequestrarono carte ed opuscoli: 
presso uno trovossi una scatola contenente poi-
vere di clorato. 

Si fecero due arresti. 
LIONE, 24. — Stasera esplose una bomba 

nel quartiere Guillotieré. 
I danni sono considerevoli. 
Nessuna vittima. 

•Ì.LIONE, 23. — La bomba trovata nel quar-

( Corrispondenza part. del COMUNE) 
T o r i n o , 2 4 l e b b r a ! » 

Fra alcuni giorni si rappresenterà al Tea­
tro Regio la nuova opera I dispetti amorosi 
del Maestro Luporini. 

Torino che ha battezzato, con tanta messe 
di meritati applausi, l'anno scorso, la bellis­
sima Manon del Puccini, attende con ansia 
la prima di questa nuova opera d'un giovane, 
ma già noto e vaiente compositore, compa­
triota del Puccini, 

È autore del libretto Luigi Illica, il forte 
drammaturgo, che l'arte ama con tanta finez­
za di senso e di gusto. L'azione avviene in 
un villaggio nei dintorni di Venezia, ai tempi 
nostri. Vedremo dunque sul palcoscenico i 
graziosi costumi della laguna. 

L'amico Cherubino sotto il quale pseudo­
nimo si nasconde il caro pubblicista Cesare 
Sorbero, che ha intervistato il Luporini ci fa 
conoscere che la mùsica dei « Dispetti » non 
ha uè impronte novatrici, né carattere tede­
sco» r41 maestro compositore non disprezza la. 
musica tedesca, ma tende irresistibilmente a 
quella italiana. Come non augurarci un oom-
pleto successo; poiché siamo italiani e la mu­
sica di Bellini, Verdi e Donizzetti ha entu­
siasmato il móndo ? (Bravissimo !) 

X ".•'... - . • 

Si è costituito un comitato, che ha per 
presidente onorario S. A. R. il Duca d'Aosta, 
ed alla presidenza effettiva e direzione le più 
note autorità scientifiche cittadine e quelle 
amministrative per onorare e festeggiare il 
Senatore Bruno, il modico notissimo e scien­
ziato profondo, in occasione del suo cinquan­
tenario dalla laurea. Fu approvata una nobi­
lissima proposta, per degnamente onorare il 
valentissimo chirurgo ; la fondazione di una 
Colonia alpina pei fanciulli, che porterà il nome 
di lui : Lorenzo Bruno. 

Fanno parte del Comitato anche i Ministri 
Bacelli e Boselli. Presidente effettivo il comm. 
dott. Gamba. . , 

X 
A Volpiano, comune della provincia e del 

circondario di Torino, che conta poco più di 
5,000 abitanti, • esistono da qualche tempo 
profondi screzi in seno a quel Consiglio co­
munale. Quel municipio è proprietario di una 
estesa zona di terreno di circa settecento 
giornate, che anni addietro non erano colti­
vati, ma venivano abbandonati al pubblico 
dominio. 

Dovendosi però assestare il bilancio, il Mu­
nicipio pensò di trarre partito da quei terre­
ni, fe lì affittò, in parte, ricavandone un u-
tile di circa 15.000 annue. 

In questi giorni si trattò in Consiglio di 
dare in affitto pure la parte che ancora era 
di pubblico dominio, ma 1'opposizione abba­
stanza forte si oppose a tale proposta. Dopo 
varie tumultuose sedute la proposta venne 
però votata, ma nel paese i partigiani del 
pubblico dominio minacciano proteste, mor­
morarono che non avrebbero permesso la 
tranquilla operazione dell'incanto dei lotti da 
appaltarsi e l'autorità venuta di ciò a sentore, 
inviò a Volpiano una grossa pattuglia di ca­
rabinieri, sotto gli ordini di un tenente ed 
alcuni funzionari di P. S. per modo che ora, 
laggiù, in quel piccolo .comune pare siavi lo 
stato d'assedio ! 

X 
Il 20 corr. si è suicidato con un colpo di 

rivoltella in bocca, il capitano d' artiglieria 
Eugenio Rossi, poco meno che quarantenne. 

Si ignorano le cause della tristissima fine. 
Il Rossi era noto, stimato ed amatissimo in 

Torino. 
X 

Si.annuncia che il Ministero dell' Interno 
ha inviato da Roma a Torino un ispettore di 
quella Amministrazione Centrale di P. S. allo 
scopo di provvedere o almeno di studiare i 
mezzi per porre nn freno ai triste, continua­
to progedire dei delitti dovuti al coltello I 

È ben venga questo funzionario e la sua 
opera sia apportatrice di buoni frutti, 

É tristissimo, doloroso dover registrare ad 
ogni giorno delitti consumati vigliaccamente, 
aggressioni, coltellate a freddo, inferte spesso 
non per iscopo di rapina, ma per vendetta, per 
barrabismo I 

Il barabba... ecco la figura orrìbile nefasta 
che ad ogni giórno compare alle Assise din­
nanzi ai giurati, e spesso questo barabba è 
un giovane non ancora diciottenne, figlio di 
famiglia operaia, onesta, lavoratrice, chi ha 
imparato presto a maneggiare la piccola ar­
ma, colla quale per una parola, per un alter­
co, per invidia dì donne, per puro senso dì 
ferocia inesplicabile, difenderà il suo onore e 
romperà una vena all'amico di osteria! 

Il Qargagnan come sono a Torino chia­
mati Ì Souteneurs di quella schiera innomi­
nabile di ragazze che adescano , magari in 
piena Via Roma' i passanti, che scorazzano 
fino a tarda notte lungo Via S. Teresa, una 
delle arterie più frequentate, questo tipo di 
delinquente morale è barabba, cioè un esse­
re vigliacco, che non ha nessuno scrupolo di 
commettere il suo delitto, magari alla luce 
del giorno, a pochi passi dai funzionari di 
polizia, poi fugge e spesso non può essere 
arrestato. 

Il ferito, un amico un compagnone, cono­
sce benissimo a chi egli regalò quella carezza... 
di lama, ina all'autorità dice chiaro e netto 
«ma., non lo conosco.» 

All' ospedale di San Giovanni si presentano 
ad opini giorno del feriti, spesso di quelle 
donne che non si nominano, e quando v'en 
loro chiesto se conoscono il feritore, ripeto­
no te parole «sconosciuto» con insistenza! 

Negli ultimi giorni di carnovale si ebbero 
in Torino diversi morti, moltissimi feriti ; la 
questura fece in questa settimana delle reta­
te di sospetti... e nel giorno solo di giovedì 
scorso ben 33 furono gii arresti, e 63 ie per­
quisizioni personali col sequestro del coltello. 

Quando un delitto; dovuto al coltello, è 
portato dinanzi ai giudici, ferito e feritore ri­
sultano amici di vecchia data, i testimoni a 
difesa insistono sull'onorabilità dell'accusato, 
lo stesso ferito cerca di attenuare l'opera mal­
vagia del compagnone. 

È una associazione di mutuo soccorso di 
nuovo conio, e la nostra città, tranquilla por 
la pai te che chiamerei del medio ceto, dove 
essere teatro spesso di scene malvagie, di risse 
sanguinolenti, orribili ! 

X 
Il seguente processo dibattutosi l'altro ieri 

alleAsssse può dare un' idea dei fasti bar-
rabbeschi. 

Una comitiva di giovinastri la sera della 
festa di S. Remigio, essendo alquanto brilli, 
commetteva disordini nei vagoni dei treno 
Torino-Moncalieri. Si cacciavano tra i viag-
teri urtando a bella posta, per solo spirito di 
barrabberia. 

Il capo-stazione di Moncalieri della tramvia 
ia partenza pei Torino, riuscì ad afferare pel 
braccio uno di quegli invasori, che già aveva 
estratto il coltello, ma. un-altro delia comitiva 
barabbesca gl'intimo di lasciarlo ed il capo­
stazione, vedendosi nell'impossibilità di rea­
gire e dovendo accudire alla partenza del tre­
no; lo lasciò. 

Ma intanto nella Piazza della stazione Ro-
polo Bartolomeo, murature di Carignano, co­
mune .vicino di Moncalieri, stramazzava al 
suolo gridando: 1 sóim morti e certo Came-
rauo Domenico lagoavasi di avere riportato una 
ferita alla regione lombare. 

Trasportati all'Ospedale, il Ropolo moriva 
qualche giorno dopo, il Camerario stette de­
gente quindici giorni. 
• Autore dei ferimenti era stato il barabba 
che era riuscito a sfuggire dalle mani del ca­
po-stazione. 

Le indagini dei carabinieri stabilirono che 
la corniti vi va barabbesca era discesa in Mon-
cilieri e che di essa faceva parte colui che a-
yeva fatto uso del coltello e lo riconobbero il 
capo-stazione ed il conduttore del treno. Por-
ciò egli, cioè certo Strumia Paolo, venne im­
putato d'omicìdio e di ferimento commessi per 
brutale malvagità. 

Per gli altri suoi compagni si dichiarò non 
farsi luogo a procedere, perchè - dice l'atto 
d'accusa - non fu dato di stabilire con piena 
eertezza la cooperazione a la complicità di 
essi. 

E la Corte condannò lo Strumia a 24 anni 
di reclusione. 

P. CANTONI. 

CONTROJJJUE DECIMI 
Il Comune del giorno 23 gennaio, n. 2», 

riferendo ohe la Deputazione Provinciale di 
'forino si era diretta al Governo perché nei 
nuovi provvedimenti finanziari l 'industria 
agricola in nessun modo fosse ulteriormente 
aggravata, il Comune, diciamo, chiudeva alla 
nostra Amministrazione Provinciale se non 
avesse trovato opportuno di associarsi alla 
consorella di Torino. 

Ora che a Roma questo argomento sarà 
trattato in speciali sedute dai deputati di 
alcune regioni, sarebbe utile che i- rappre­
sentanti della Provincia di Padova prendes­
sero in argomento una qualche delibera­
zione rispondente ai bisogni della nostra 
agricoltura. 

Un giudizio 
S U L L A S T A M P A F R A N C E S E 

L'Italia e gli italiani cotanto e da cotanto 
tempo maltrattati da certa stampa francese, 
barino trovato un alleato. 

Il signor Brunètière, nuovo direttore della 
Revue de Delia Monde», nel prendere possesso 
del suo seggio all'Accademia, della quale venne 
eletto membro, dovendo fare l'elogio del suo 
predecessore M.r Lemoinne, giornalista, ne 
prese motivo per fare la più acerba, quantun­
que non del tutto ingiusta critica, dei giornali 
francesi. 

Il procedimento è preso da quel predicatore 
che dovendo fare il panegirico di S.Giuseppe, 
parlò della confessione, perchè il Santo, es­
sendo falegname, poteva aver fatto dei con­
fessionali. 

Ma se il tema è alquanto tirato per i ca­
melli, la requisitòria non lo fu; eésa uscì di 
slancio, d'abbondanza dalle labbra dell'orato­
re; non mai la stampa parigina, avvezza a do­
minare e non a ricevere ramanzine, aveva 
subito una filippica eguale. 

Brunètière deplorò che la stampa attuale, 
abbandonate le grandi tradizioni classiche, nel­
la lingua, nelle forme, nella serietà, sia di­
ventata un semplice notiziario, che raccoglie 
informazioni purchessia, inventandole quando 
non le ha, e senza preparazione, senza cultu­
ra, flagella, a destra e sinistra non avendo 
autorità. 

Brunètière è stato molto severo ed audace 
ma in molte parti, non ba torto. 

Educato lui nelle tradizioni classiche e se­
vere dell'antica stampa, ohe discuteva leque-
stioni in lunghi.articoli scritti collo regolo di 
Aristotele, che in fatto di notizie dava quel 
poco che si poteva avere in tempi nei quali 
mancavano le ferrovie, il telegrafo, il telefono, 
ed in cui la vita non potendo essere agitata 
e turbinosa come ai nostri dì, trascorreva 
lenta e patriarcale, tra una presa di tabacco 
ed una partita agli scacchi, non sa adattarsi 
a questa stampa tutta incisi, piena di articoli 
brevi, ma roventi, nei quali si incalza l'av­
versario, come fosse nn malfattore. 

Quest'evoluzione nella stampn è un prodotto 
del sistema generale dall'esistenza moderna di 
cui non si potrebbe farle colpa. 

Essa segue l'andamento generale delle idee, 
delle usanze; e la prova che non è in colpa 
essa, è che il pubblico abbandona i giornali 
fedeli ai metodi antichi per favorire quelli 
nuovi. 

Persino i Dèbals, che M.r Brunètière non 
può certamente ripudiare, poiché né è di casa, 
dovettero fare due edizioni, abbreviare gli ar­
ticoli, ragranellare notizie molte, e, calzando 
le calettine color di rosa entrare nel movi­
mento. 

Il male fu che il carattere francese, furio­
so, sempre esagerò le nuove usanze venute 
dagli Stali Uniti. 

Germogliò una selva di fogli, i quali non 
guardano alle forme, inventano le notizie le 
più sballate e si affidano a redattori dalla fan­
tasia molto sbrigliata, 

Rochofort,-colla veemenza delle sue frasi, 
introdusse da parte sua un metodo da libelli­
sta, che in lui era una curiosità interessante; 
ma, copiato da altri, diventa una turpitudine. 

Quando Rochefort chiama un ministro as­
sassino ladro, brigante, od inventa a di lui 
carico una notizia sbalorditola ed eltraggiosa, 
il pubblico compra, ride, non dà importanza, 
e dice: A t'il de l'esprit ce RocliefortI E 
poi tutto è finito e non tira a conseguenze. 



Ma questi impili,, imitati da altri, diventano 
un'onta iloiia stampa; come quando si oltrag­
gia un Sovrano od un,ministro •straniero. 

Molti giovani si creano giornalisti, senza le 
cognizioni letterarie o scientifiche cho n.a sono 
i) bagagli» indispensabile, e colla.deplorevole 
usanza ili firmare gli articoli trinciano a de­
stra e a sinistra, scrivendo articoli sènza babbo 
riè mamma, credendo darsi importanza; sono 
essi che, non avendo idée proprie, le-vanno, a 
cercare presso.altri sotto forma.di.interviste, 
cho se fossero vere, sarebbero una sconvenienza 
ed una mancanza di riguardi. 

Tutto questo è vero, verissimo; nella stampa 
francese esiste una scoria che non fa onoro al 
quarto potere... 

Ma Brunetiere ebbe torto nel generalizzare.; 
Vi sono nella stampa di Parigi scrittori ammi-' 
revoll, che cito ad onore ; 

Arène, Cornei}',; Maret,. Fouquies, Cassa-
gnac, che moderò la sua violenza di parola; 
l 'Intera redazione del Tempi a dei Debats, 
Manardg del figaro, Severino, e nel genere 
leggiero, Armand Silvestre, Oompon, i quali 
onorano la stampa attuale colla profondità del 
pensiero e l'eleganza dello stile. 

Sforse il Temps si lascia talora trascinare 
ad articoli prolissi ; ma è cosi lungo e largo ! 

11 tipo del giornale dovrebbe essere il New 
.Torli Herald, il quale unisce alla concisione 
del dire, alla copia delle notizie la più corretta 
urbanità di forme. 

Gli articoli lunghi il pubblico non li legge 
più, manca il tempo; l'occhio corre subito al­
l'ultimo per vedere la conclusione. 

Le duecento mila persone che il mattino 
scendono dai sobborghi al centro di Parigi per 
il loro lavoro, hanno tutte il giornale in ma­
no, che leggono.facendo strada.. 

Se l'articolo è lungo, se la notizia non è 
concisa, gettano il giornale che non hanno 
tempo a leggero, ed il domani ne comprano 
un altro. 

M.r Brunetiere farà bene a riformare se 
stesso, come si riforma la stampa, rammen­
tando il: Tempora mutantur et nos mula-
mur in illis. 

Ma pél momento deve subire un fuoco ben 
nudrito da parte dei giornali, che egli volle 
fulminare. 

Però non avevamo tanto torto noi, dolen­
doci di certa stampa di Parigi 1 

Lega nazionale di difesa agraria 
Un man i f e s to a l p a e s e 

Il comitato provvisorio della Lega na­
zionale agraria sorto a Torino, rivolgo il 
seguente manifesto àgli agricoltori; 

« Siamo alle prove estreme; ritempriamoci 
da forti. 

Si accumularono i disastri finanziari; la crisi 
economica salì al periodo acuto, minacciando 
la compagine politica e l'ordine sociale. 

Non saranno i voti, le querimonie, le recri­
minazioni, le petizioni, gli ordini del giorno 
che salveranno il paese. 

Non lo salveranno i riguardi convenzionali, 
i feticismi dottrinari, i raggiri e le combina­
zioni par sostenere un partito. Per salvare il 
paese, spingiamo il governo ad agire coli'im­
pellente iniziativa del popolo. . 

Ossequenti alle leggi, agitiamoci ! 
Agitiamoci, perchè siano ridotte le spese al­

l' indispensabile per la vita e per la sicurezza 
della nazione. E, se il governo a tal uopo ha 
bisogno di poteri eccezionali, li abbia. 

Agitiamoci, perchè gli italiani non siano 
dissanguati. Siamo al limite estremo della im­
ponibilità. Nessun nuovo aggravio, senza di a-
ver prima attuate le più radicali economie. 

Agitiamoci, perchè allo sbilancio si prov­
veda tanto colle economie, quanto accrescendo 
le voci Ubere della tariffa doganale, per modo 
che lo straniero paghi al paese i lauti guada­
gni che fa nel paese. 

L'agricoltura è la gran fonte della prospe­
rità in Italia. Un di eravamo il granaio del­
l'Europa, oggi siamo tributari di grano dall'e­
stero. La dottrina o insinuazione, che, col da­
zio sui cereali, si affami il popolo, è sfatata 
dall'esperienza. 

Si elevi tosto questa voce, regolandola per 
modo che i cereali non oltrepassino un equo 
valore. 

Conquesto mezzo rendendosi notevole ed 
immediato sollieva alla pubblica finanza, si 
protegge la produzione agraria, e l'agricoltura 
potrà ancora tollerare, negli attuali momenti, 
l'Inadempiuta esecuzione della legge abolìtìva 
del terzo sul decimo della fondiaria. 

Si persuadono gli italiani che, per salvare 
l'Italia, bisognava salvare l'agricoltura. 

Non sono i dazi sui cereali che rendono dif­
fìcile la vita dei lavoratori; il rincaro è do­
vuto essenzialmente alia esagerazione dei dazi 
locali di consumo. 
' Solleviamo, con ogni mezzo, il lavoro e la 
produzione italiana; rimaneggiamo le tariffe 
dei trasporti ferroviari; facilitiamo gli scambi 
interni ed esterni, ed in particolar modo l'e­
sposizione vinicola e del bestiame; rialziamo il 
credito pubblico; ridoniamo paco tranquillità 
ed agiatezza al nostro affranto paese. 

La Lega nazionale di difesa agraria non 

nuova, alla lotto, Berna.preoccupazioni, di. par 
tlti politici, entra In campo, ricostituita coile 
solide alleanza di importanti società agricola; 
di Piemonte, di Lombardia e dello altre re­
gioni Italiane., 

Essa, In quosto momento in cui la patrio ha 
da superare i più d|fflcilì cimenti, si rivolgo 
agli antichi amici delle varie regioni d'Italia, 
sicura del concorso e dell'opera dei sodalizi e 
dei cittadini. » 

Seguono, le Arme del promotori, tra cui quel­
le dai senatori Casati, Garelli, Favaio, Sansa-
verino, Vigoni, dei deputati Oompans, Lucca, 
Fachèris, Oriana, ecc., e di numerosi presi­
denti di associazioni agrarie del Piemonte, 
della Lombardia e dell'Emilia. 

F O R B I C I ALL'OPEP\A 

La vecchia forbice scrive a chi la sost i 
tuìsce: bada di proporre una seconda do ! 
manda. 

E me ne suggerisce una:, 
« È vero che una gioia può far dimenti­

care cento dolori?1» 
L'arringa è aperta: la forbice aspetta ri­

sposte: vengano e saranno ben accette. 
X 

L'aneddoto storico. 
Madama de Stael, com'è risaputa, aveva 

la pretesa d'essere bella... e non era. 
Un giorno l'astronomo Lalande, durante 

un pranzo di gala, si trovò assiso tra lei e 
la Récarnier, che era bellissima. 

Egli volle fare un complimento cumula­
tivo alle due dame ed esclamò : 

—- Come sono felice di trovarmi qui, fra 
la bellezza e lo'spirito! 

E madama de Stael, di rimando: 
— Senza possedere né l'una né l'altro. 

X 
Un curioso manifesto: 
È il Sindaco di un Comune d'Italia che è 

stato colto da. una specie di mania proibi­
tiva delle più curiose. 

Resta assolutamente vietato al' pubblico 
d'introdursi nella Casa Comunale, sotto 
qualsiasi pretesto, senza prima chiedere 
ordine speciale al Sindaco previo abbocca­
mento coll'usciere comunale, che lo farà co­
noscere al capo dell'amministrazione o del 
Censiglio, né (ermarsi in ufficio o segre­
taria. 

Resta pure proibito ai signori Consiglieri 
come pure ai membri .della Giunta d'en­
trare nelle sala comunale, sotto qualsiasi 
pretesto o scusa, se questi non vi siano 
chiamati con apposito invito di convocazió­
ne ordinaria o straordinaria, ad oggetto di 
deliberare cose appartenenti al comune. 

Sciolte le. .sedute nessun consigliere od 
assessore non potrà più rimanere in ufficio. 

Nessun consigliere, assessore od altro 
qualsiasi, non potrà permettersi toccare 
documento alcuno dell'ugicio, né averne vi­
sione, se non nei casi previsti dalla, legge 
e mediante il permesso dalla medesima 
stabilite. 

Tutti eoloro che non ottemperassero a 
tali ordini saranno passibili, senz'altro delle 
pene comminate dalla legge e saranno 
espulsi colla forza pubblica i contravven­
tori al riguardo, senza le altre pene pre­
viste dal Codice penale. 

X 
Occhio alle virgole! 
Il «Corriere di 'Catania ». lui qtvst;) Bra­

no di cronaca: 
«Domenica 7 il cav. Rosario Amato .)'in­

dustriale benemerito, che tanto onore ar­
recò alla patria sua perchè affetto da spi-
nite, improvvisamente cessò di vivere. » 

Una virgola fuori posto farebbe credere 
che il defunto abbia messo a servizio della 
patria la malattia di cui era affetto. 

X 
Femmina. 
— Lodo un a è una raccolta di graziose 

storielle, Il cui capitolo più bello è l'intro­
duzione. 

= La donni è una macchina parlante, 
che mette tutto l'universo in moto, e che 
si muove con le molle della tenerezza. 

=• La donna è un piccolo animale, dolce 
e maligno, metà capriccio, metà ragione; è 
un composto armonico in cui si trovano, 
spesse, delle dissonanze. 

= La donna è un animale timido, che 
tuttavia si fa temere, essa non combatte 
che per farsi vincere, e cessa saio di difen­
dersi quando fa dimandare quartiere, 

— Enrico Heine ha detto: 
Non sì sa dove la don a finisce e dove 

il diavolo cominciai 
-= La donna è simile allo scorpione; sem­

pre pronta a pungere. 
~ La donna è la parte nervosa dell'urna' 

nità; e l'uomo è la parte muscolare. , . 
— La donna per volere, di natura è in 

tutto minore all'uomo. 
(Questo poi non lo credo assolutamente 

perchè almeno nella lingua la donna è di 
gran lunga superiore all'uomo. Ma andiamo 
avanti). 

•= La donna è la più grande maestra 
del genere umano, poiché sulle ginocchia, 
l'uomo da fanciullo riceve le prime impres­
sioni che gli feriscono l'intelligenza, e quel 
principi! che regolano di poi.ogni atto della 
sua vita. » 

E per non tirarla troppo lunga regalo, 
come conclusione, alle cortesi lettrici; la 
definizione della donna che ha fatto il po­
vero «Farandola», il quale essendo piut­
tosto idealista ha creduto bene scriverla in 
versi, eccola: 
Essa è superba rosa che giace in bel giar-, 

dìno, 
Dove, fra milli erbette, e i fiori che ha vicino, 
Acute spine cela. Orben se tu che ammiri 
T'inebri! di tal vista e i suoi profumi aspiri. 
Nell'estasi del e r e , ver lei la man distendi, 
E allor se càuto sei, ti pungi, ma la prendi, 

Ma se. per casa -invece- ignori, quei: -perigli 
E sei un malaccorto, ti pungi... e non la pigli. 

X 
Elezioni morbose. 
Un documento curiosissima di storia par­

lamentare è la • Relazione/della Giunta.per 
le Elezioni» intorno alle dibattute candi­
dature Lovilo Senise. 

Spigclo qualche notizia, d'indole - pare 
impossibile - spiccatamente.... oftalmica. 

Nel collegio di Briènza (sezione di Vig-; 
giano) furono ammessi alla prima votazione 
e al ballottaggio 53 analfabeti còsi distiriti... 
in ordine patologico: 

25 offesi alla vista; 
io paralitici; : , 
9 con mano 0 con polso vacillante; 
j affetto da debolezza fisica; 
1 affetto da ipermetropia; 
2 affetti da «delirium t r emens» ; 
2 chiragrosi : 
con perduta attitudine a scrìvere. 
Perdinci I Se il comune di Vlggiano non 

è un ospedale, non so proprio che cosa gli 
manchi. 

Ora si capisce l'accanimento dei candi­
dat i : l'idea sola di togliersi da un simile 
centro di infezione, deve far parere Monte­
citorio un Paradiso al confronto. 

X 
Amenità burocratiche. 
Tempo fa furono collocati a Parigi, in 

diversi punti, dei pinoli di ferro muniti di 
una cassetta da lettere, come ne esistono 
in America e Inghilterra. 

La macchina ha tutta l 'apparenza di es­
sere ben consegnata. 

Ora, con sorpresa dei parigini, che, per 
la novità avevano tutti ricorso al nuovo 
sistema, le lettere, inghiottite dal nuovo 
congegno, non ne uscivano più. 

Interrogato il capo dell'ufficio postale ha 
risposto, che non avendo ricevuto alcuna 
istruzione in proposito, egli non aveva dato 
nessuna disposizione per la levata!... 

E ci lagniamo noi! 
Quelle macchine, intanto, hanno inghiot­

tito, e digerito quindici giorni di corrispon­
denze! 

X 
Le scioccherie: 
In tribunale. 
— Imputato, siete accusato di avere get­

tata vostra moglie dalla finestra. 
— Sicure. Ma ho inteso di fare una sem­

plice esperienza scientifica, 
— Non comprendo bene.... 
— Eppure è cosi, signor presidente. Io 

studio le leggi sulla caduta dei corpi.1 

X 
A proposito, dell'ori. Pìerantoni. 
Fra carcerati. 
— Almeno ti sei scelto un buon avvocato? 
— Ho scelto il più grande. Pesa 160 chil. 

X 
La sciarada: 
Fui spésso dell'alpe sull'arduo secondo 
D'oscuri burroni mi. spinsi nel fondo; 
Per mari lontani girai .su.ll' intier, . 
Ma sempre il tuo nome portai nel primier. 

Quella d'ieri: 
PA-MAGO-STA. , 

LA FORBICE 

Sronaea deI_£egno 
R o m a . 3 5 . — Nella fabbrica di carte da 

giuoco, posta nello stabilimento litografico di 
Bulla Romolo, alla Passeggiata di Ripetta, fu­
rono sequestrati quattrocento cinquantaquat­
tro mazzi di carte , rinvenute senza il bollo 
prescritto. 

— In via del Tritone, il vetturino Seba­
stiano Montanari, di anni 45 ha urtato con il 
suo legno un biroccino. 

Il conduttore di questo, Mastroianni Alfre­
do, dòpo avere scambiato violenti parole col 
Montanari, lo ha colpito con un coltello alla 
schiena, producendogli una ferita guaribile in 
IO giorni salvo complicazioni. 

F i r e n z e , 2 5 . — Ecco la sentenza del pro­
cesso degli anarchici per diffusione di mani­
festi sovversivi. 

Lo Scopetaiil è stato condannato a venti 
mesi di reelusioue ed un anno di sorveglian. 
z a ; il Vivoli a 18 mesi e 11 giorni di reclu­
sione ed un anno di sorveglianza ; Il Taddei 
e il Bartolomei ad 11 mesi di reclusione. 

Gli altri tre imputati, e cioè: il Clianferoni 
il Radài e il Pratesi, sono stati dichiarati as­
solti. 

La sentenza è accolta dal pubblico con se­
gni di malcontento e si sono udite alcune gri­
da di «Viva l'Anarchìa». 

I carabinieri hanno sgombrato la sala ed i 
corridoi del Tribunale. 

To r ino , 2 5 . ..«« Il partito socialista dei la­
voratori italiani aveva organizzato per oggi 
un comizio privato per protestare contro il 
progettato aumento delle tasse. 

II Comizio doveva tenersi in un terreno 
cinto da palizzata - in borgo S. Secondo - or­
dinariamente adibito a giuoco delle boccio, e 
1' oratore principale doveva esse il deputato 
Agnini. , 

La Questura però ritenendo ohe 11 locale 
scolto non possa considerarsi privato, e te­
mendo d'altra parte che il comizio potesse 
provocare qualche inconveniente ha negata 
l'autorizzazione al comizio. 

Massa , 2 5 , = La, moglie di un condan­
nato del tribunale dì guerra, avendo a mano 
un piccolo bambino, tratteneva sulla pubblica 
via il generale Heusch implorandolo piangendo 
della grazia di visitare il marito. 

Non «rais stato accordato il permessa dal-' 
I' avvocato flsqala non essendo giorno di vi­
site alle carceri. 

Il generale, commosso, ordinò che quella 
donna fosse ammessa a vedere il marito in 
prigione. 

Napol i , 2 5 . — S. M. il Re ha donato 
100 lire di rèndita alla Cassa degli amputati 
all'ospedale dei Pellegrini. -, 
••— Oggi alla Reggia ha luogo un pranzo 

militare. 
Catania, , 2 5 . — Da BÌaDcavilla e da Leon-

forte telegrafano che l'abolizione del dazio 
governativo sulle farine, la pasta e il pane, 
si apprese con vero entusiasmo. 

Le autorità comunali diressero a Orispi un; 
telegramma di ringraziamento. 

Regg io E m i l i a , 2 5 . — È caduta una; 
immane frana sulla strada provinciale dfVal-
lestra. , ; : . . , , , j 

Ora continua la caduta di massi. Lo sgom-! 
bro durerà un mese. 

FATTO ORRIBILE 
D u e b a m b i n i b r u c i a t i vivi 

Si ha da Arquà Polesine: 
Il nostro paese è stato conturbato da un 

gravissimo fatto avvenuto ieri l'altro. 
Vèrso le ore 4 p. si sviluppava unjincandio 

in un casotto di campagna costruito con canne 
In.un fondo dei fratelli Altieri. 

Disgraziatamente, si trovavano là dentro, 
soli, a giocare, due bambini in tenerissima età: 
Carolina Rizzi di 4 anni e Rino Torrioni di 6 
anni. Quest'ultimo era della Casa Esposti di 
Ferrara, affidato alle cure di contadini; la 
Rizzi era di una famiglia di qui. 

I fanciulli appena si accorsero dell'ine ndlo, 
si misero a gridare disperatamente e tenta­
rono di uscire. Ma le fiamme avevano già 
preso vaste proporzioni e 1 due Infelici furono 
acoiecati dal fumo e si perdettero d'animo, si 
confusero, e non poterono trovare la porta! 

II casotto è piuttosto lontano dall'abitato, e 
il fuoco seguitò a invadere e a distruggere 
tutto, investendo anche i due poveri bambini, 
i quali furono miseramente, orrìbilmente bru­
ciati 1 Quando, finalmente, accorsa gente, il 
casotto èra distrutto 0 si trovarono i due corpi 
dei fanciulli, carbonizzati. ' 

La notizia del grave fatto si sparse con ra­
pidità destando nell'Intére paese assai penosa 
impressione. 

3r3i3bI±o©-x-'£fc*I «*, 
C o m m e n t a r l i di Cl in ica Medica del pro-

' fossore ACHILLE D E GIOVANNI. - Padova 
1894, Angelo Draghi editore. 

È questo il secondo volume: del primo ne­
gli scaffali dei librai non c 'è nemmeno più 
l'impronta. 

Questo significa l 'aita considerazione nella 
quale 1' opera dell' illustre clinico è tenuta -
considerazione che si riflette anche su questo 
volume secondo, il quale in breve sarà esaurito. 

E lo merita. 
Con acutezza di vedute, con nuovi concetti, 

con sagace studio ed esperienza continua, il 
prof. De Giovanni analizza e studia molte 
malattie e parecchi , fenomeni morbosi, dei 
quali la patologia.non si è quasi occupata. 

C'è dunque la novità, oltre il pensiero pro­
fondo, nell'opera del De Giovanni, e la no­
vità interessa ai medici, i quali si trovano 
nel difficile ministero ili fronte a casi sempre 
nuovi, sempre vari, molte volte Impreparati 
e di conseguenza paurosi. 

De Giovanni illumina - e g l i , - clinico di 
grande valore - discute razionalmente I feno­
meni, e razionalmente indica cure e rimedi. 

Che se il giornale fosse d'indole scientifica 
molti dei casi studiati dal clinico, meritereb­
bero l'illustrazione del critico, il quale inve­
ce s'accontenta di encomiare, perchè l'indole 
del periodico,sul quale si scrive, non accon­
sente - per rispetto ai più - la discussione sa 
ciò che ai meno interessa. 

Ma la lode non è frutto di una ontusiastìca 
ammirazione : è invece schietto 0 spontaneo 
convincimento. . . , : . . 

Ciòdlcoai medici, lettorijdel Comune, perchè 
i Commentarli del De Giovanni meritano 0-
gni considerazione, la più ampia, la più si­
cura. DOTT. U. M. 

CRONACA DELLA CITTA 

Cooperativa Popolare 
Ieri, come, avvisammo, si tenne la annuale 

Assemblea dei soci di questa Banca. 
VI intervennero 127 azionisti, ai quali fu 

distribuite, oltre 11 solito prospetto di bilancio, 
anche la relazione del Consiglio dei sindaci, 
entrambi ampie e dettagliate per modo che a 
tutti è stato subito, facile prendere cognizione 
precìsa del bilancio stesso. 

5" Tale bilancio e le propóste dell'Amministra 
ZÌ099 vennero .approvato alla quasi utiBalrojt.' 
e cioè il divSdende 5 O10 e la eliminazione ri 
ogni aggravio di perdita. 

Qosl vennero approvato le seguenti asse, 
minzioni di beneficenza: 
Premi allievi Scuola di disegno L. 300 
Fondazione Maso Trieste » 2(10 
Congregazione di Carità » 159 
Istituto Ratìnìtiei'éiLOspizi marini » 160 
Cucine economiche » 100 
Asili Infantili • 0 100 
Scuola. Professionale femminile » 10) 
Associazione Dormitori pubblici » 100 

Alla unanimità venne votato il seguente 
ordine del giorno presentato dal comm. avt. 
Frizzerin : 

« L'Assemblèa, mentre si associa al Oonsl-
« glio ne) rimpianto della memoria del bene. 
« merito nob. Teobaldo Bellini, crede compiere 
« un alto dovere nel manifestare la propria 
« gratitudine al Consiglio ed al Collegio dei 
«Sindaci per aver saputo e voluto condurre 
« a porto l'Amminlstazione della Banca Con-
« peratìva, fra generali e particolari dìsavven-
« ture. In ispecie manifesta la più completa 
« fiducia per a-^er saputo con prudente fer-
« mezza allontanare dall'Amministrazione chi 
« più non poteva vantare il divitto di appar-
« tenervi ed inoltre per avere purificata la 
« situazione del portafoglio a modo da frsn-
« teggiare con tranquillità le vicende dell'av-
« venire ». 

Alla votazione per le cariche sociali preserc 
patte 93 soci ed i risultati furono i seguenti: 

Presidente 
1. Comm. sen. avv. Domenico Coletti voti 8f 

Bue Vice-Presidenti 
1. Treves De' Bonfili barone Mario voti 81 
2. Oatticich cav. dott. Giovanni » 8f 

Olio Consiglieri ff Amministrazione 
1. Oallegari Giuseppa voti 91 
2. Betlati nob. cav. Agostino » 81 
3. Brunelii Bonetti ing. Augusto » 8' 
4. Ri-alio dott. cav. Giovanni » ,81 
5. Scapin cav. avv. Antonio » . 81 
0. Trieste ing. Giuseppe » 81 
7. Bellavitis conte prof. Ernesto »' 8( 
S. Zanon ing. Ermenegildo » 8f 

Due Sindaci effettivi 
1. Alessio prof. avv. Giulio voti Si 
2. Astolfi ragioniere Ferdinando » 8! 

. . . Due Sindaci supplenti 
1. Wpllmann Adolfo. voti 81 
2. D'Alvise prof, ragioniere Pietro » 8f 

'."' Tre Probiviri 
l .Fasolo Giacomo voti 8f 
2. Marcpn dott. Luigi .. .. » >8i 
3. Pietropoli avv. cav. Paolo » 81 

Tre Àrbitri 
1. Anastasi cav. Francesco votj SS 
2. Carditi-Fontana avv. Adolfo »'".'86 
3. Cucchetti cav. Giovanni Battista , , » .81 

Sette elettori.del Comitato di Sconto •• 
1. Camporese.dott. Andrea, voti 87 
2. Covràdihi Antonio » 87 
3. Scaceabarozzi Giuseppe » 87 
4. Sgaravatti Luigi . » 87 
5. Scalfo cav. Alessandro , »- :81 
6. Taboga,cav. Giuseppe ,: » 87 
7. Turolla ingegner Francesco, » 87 

Prima di sciogliere l'adunanza il Presidénft 
della stèssa, comm. senatore Coletti, avvisò che 
il dividendo votato è pagabile a datare da oggi 
stesso, dàlie ore IO alle 13. 

L'ori. 'Màrchiòri 
L 'on .Marca to r i : p res iden te della So­

cietà Vene ta , fu, come i dispacci an-
nunc iano , nomina to a l l ' u n a n i m i t à di' 
r e t t o r e della: B a n c a d ' I ta l ia . . • 

L ' i l l u s t r e uomo veda a questo, mode 
r iconosciut i una volta di p iù i suo: 
mer i t i eccezionali , che gli p rocurarono 
sempre nel la v i ta pubbl ica la più im­
po r t an t i e difficili mansioni . 

M e n t r e però, ci gode l ' an imo nel 
da re ques to annunc io , noi pens iamo.a l 
d isp iacere dì vederc i a b b a n d o n a t i ; da 
un t a n t o uomo, che t r a noi , o l t re di 
r a p p r e s e n t a r e u n a e le t t a indiv idual i tà 
pa rve sempre u n a ga ranz ia s i cu ra di 
buon a n d a m e n t o per il mass imo tra 
i nos t r i i s t i tu t i c i t tadini . • 

Cons ig l io C o m u n a l e . 
Rammentiamo che questa sera è convocato 

il Consiglio Comunale. 
* * 

T a s s a del le aff i t tanze. 
Non; pochi sono, i .conduttori di fondi, ed in­

quilini in genere, che oggi studiano ogni modo 
per,esonerarsi dal pagamento,della tassa re­
lativa alla registrazione delle affittanze, , 

,Ora; siccome giusta il disposto dell'art* .* 
delia legge 14 lùglio 1887 numero 4702, por­
tante modificazioni alla precedente legge del 
13'séttembre 1875 N. 2076 sulle tasse; di re­
gistro e bollii, la isopratassa per la omessa 0 
ritardata registrazione delle locazioni'di beni 
immobili, fatta per scrittura non autenticata. 
0 per contratto verbale deve stare a carico e-
sciusivo del locatore, non estante qaalunqM 
patto in contrario, - il conduttore non essai* 
tenuto ohe al pagamento della tassa, qWtt' 
d'anche dovesse far uso in giudizio del con-

, tratto - egli è perciò che ad evitare possibil-

http://su.ll'


monte contestazioni si ravvisa opportuno, nei 
pubblico Interesse, rammentare il citato di­
sposto dì legge, giusta il quale appunto ai soli 
inquilini, e non ai locatori, Incombe il paga­
mento delle tasse per la registrazione dei con­
tratti di locazione. 

P e r u n a demol i z ione . 
Quesfc'oggi alle ore 13, in atti del notaio 

ioti. Luigi Marcon, vorrà stipulato fra l 'as­
sessore cav. Sacerdoti per il Comune di Pa­
dova, e la signora Matilde Eebustello Mlchieli 
il contratto definitivo, per la demolizione, del 
portico del palazzo Mlchieli a S. Daniele per 
il ritiro della relativa facciata, verso il cor-
respettivo di L. 31,000. 

I lavori dovranno incominciare nel .'prossi­
mo apri le . 

. *** 
S e m p r e Io s t e s so . 
Por qualche tempo, in seguito alle nostre 

osservazioni, ed ai lagni dei pubblico, una 
costante sorveglianza ci aveva liberati nella 
Via Spirito Santo, Man di ferro e limitrofe 
dagli accattoni. 

Ora siamo tornati come prima e peggio. 
Bambini, donne, con bambini propri, o a pre­
stito, vecchi, e non vecchi vi assediano co­
stantemente, e se per combinazione i vostri 
affari vi portano di uscire e rientrare a casa 
vostra, siete sicuro di sentirvi sempre mole­
stato .dalla solita antifona. 

À cosa valgono le tante istituzioni benefiche 
della Città, noi proprio non arriviamo a ca­
pirlo. 

Niente di meglio se lo condizioni economi­
che nostre permettessero di venire ia soccorso 
di tutti, ma, non potendolo fare, non ci resta 
che ripatere la massima sorveglianza, anche 
per impedire che il forestiere che transita 
per queste contrade, non ritorni a casa sini­
stramente impressionato della grande miseria 
che affligge Padova. 

!•• . . % 

L a g n i . 
Da assidui frequentatori del.Teatro Verdi 

che spendono i loro denari per gustare la mu­
sica ci arrivono lagnanze vive per il chiasso 
che si continua a fare durante lo spettacolo 
in qualche palco. 

Questo piccolo cenno basterà -speriamo - a 
persuadere ohe in Teatro si va per gu-
itar^, lo..spettacolo, e non per, far'yì .una 
animata conversazione, o. del chiasso con-: 
tinuo. i 

•** ~;L 
Alla B a n c a P o p o l a r e d i V i c e n z a . 

i " Ieri - scrive la Provincia di Vicenza -
ìbbe luego un'adunanza dei direttori di molte 
panche popolari della Regione Veneta, sotto 
(a-presidenza del tìott. Tullio M'inaili presi­
dente del gruppo Veneto-Mantovano delle 
Banche Popolari. .. 

Erano oggetto di discussione questioni d'in­
dole tecnica attinenti ai servizi di Banca sui 

l quali non venne presa una deliberazione, defi­
nitiva, attendendosi prima un esame più pro­
fondo dei vari argomenti che t convenuti affi­
darono ad una Commissione speciale compo­
sta del dott. Minellì, del cav. Dolcetta diret­
tore della Banca Popolare di Vicenza e dei 
cav. Del Vò direttore della Banca Coopera­
tiva Popolare di Padova,,. 

Noi ci congratuliamo vivamente coll'egre-
gio cav. Del Vò, per la distinzione che gli 
viene fatta, la quale, come deve lusingare il 
suo amor proprio, cosi attesta urta volta di 
più la simpatia e la considéraziouo, nella 
quale è tenuto l'ottimo Direttore della nostra 
Banca Popolare, presso le consorelle d ' I -
talia. 

U n n u o v o s iga ro in v i s t a ?! 
Che i sigari attualmente messi in commer­

cio'pubblico dalla nostra Amministrazione dei 
tabacchi, siano còsi infelici da lasciare molto, 
ma nppito a desiderare, i .fumatori soli posso­
no dire .per esperienza. ;." 

Ma, pare che, mediante la( progressiva col­
tivazione interna dei tabacchi, ed in seguito 

buoni esperimenti già fatti, forse .potremo 
ottenere ben presto un " nuovo sigaro ,, di 
tuona qualità che farse tornerà grato alle e-
sigenze dei più raffinati fumatori. 

Infatti ecco quanto si annunzia in propo­
sito. • 

«Il Consiglio tecnico della Amministrazione 
ilei Tabacchi sta esaminando il tipo di un 

1 nuovo sigaro ,, fatto esclusivamente di fo­
glia indigena, avente la stessa forma dei Gri­
maldi, ma più grosso, il doppio leggiero, pro­
fumato, ed arieggiente.! sigari d'Avana. Assi­
curasi che questo primo esperimento, fatto 
colle produzione di Lecce e di Foggia, sia ab­
bastanza soddisfacente ». 

E1 così pur fosse. 
Ss saranno... sigari... si fumeranno. 

.*„ 
Pubb l i caz ion i . 
11 Memoriale di Sant'Elena del Los-Cases 

che si stampa dalla solerte Tipografia Editri­
ce Verri di Milano, è già arrivata alla di­
spensa 62. 

Sebbene non ne abbisogni pure per chi de­
sidera conoscere la gloriosa epoca storica di 
Napoleone il Grande, raccomandiamo calda­
mente tale pubblicazione. . 

LA DÌSGmtÀ^ 
dì Cam posasti p iero 

Ieri alle 9.30 circa nel mentre il, .treno.2* 
che parte da Bassano alle 8,29 viaggiava fra, 
le Stazioni di Villa del Conte e'Camposampietoj 
presso il casello 16 vicino al(ponte, Vandura 
investi una povera donna Settantacinquenne 
«orda e che credesi sia certa Milan. ... 

Nessuno del treno s' accorse della disgrazia 
o nessuna traccia del fatto rimase sulla loco­
motiva. 

Furono immediatamente sul luogo le auto­
rità. 

La povera donna giaceva tutta sformata 
bocconi fra le rotaie con la testa sfracellata 
ed i p|edi lacerati. Il guardiano interrogato 
niente può dire, nulla avendo veduto.. 

Il cadavere dopo le constatazioni di leggo 
fu fatto trasportare nella camera mortuaria. 

Come dissimo nulla di positivo si sa, solo 
si ritiene che la povera donna stesse recan­
dosi a messa ed attraversando il binario non 
abbia veduto né sentito il treno che si avan­
zava e che le fu addosso. 

Dalla posizione in cui fu trovato il cadave­
re, si ritiene erte il treno l'abbia investita 
alle spalle, e dall'urto sia stata gettata fra il 
binario e quindi trascinata dalla macchina per 
15 metri circa. 

Questo lo si deduce dal fatto che mentre le 
ciabatte furono trovate presso il passaggio a 
livello al di là. del ponte Vandura verso Villa 
del Conte il cadavere invece venne rinvennuto 
alcuni metri al di qua del ponte verso Cam­
posarnpiero, • 

L' autorità giudiziaria assunse sul luogo dì-
verso testimonianze e potè assodare trattarsi 
di una pura disgrazia causata forse dalla sor­
dità da cui era affetta la Milan, escludendo 
qualunque responsabilità del personale fcuro-
viario* 

**. 
I n v e s t i m e n t o . 
Ieri verso le 15 durante i concerti musicali 

in Prato della Valle la signora Dal Negro Giu­
seppina, abitante in Vìa Musaraghi, N. 1190 
veniva investita da un cavallo e gettata a 
terra. 

Fu subito raccolta ed assistita da alcune 
persone che la trasportarono al Caffè Gag-
gian. 

Fortunatamente la Dal Negro non riportò 
alcuu che di grave. 

Riportò soltanto una ammaccatura al fianco 
sinistro. ' 

L'investitore è certo P. B. 

... - * 
U n b r a v o ar tef ice . 
È certo degno di questo cenno il signor A-, 

lessi Fabbiano, un orologiaio di grande valo­
re, che sa dare dei lavori véramente perfetti 
e degni di menzione. 

Ed è appunto per aver veduto una ripara­
zione, d'orologio, difficilissima ed assai com­
plicata, cha noi abbiamo voluto scrivere que­
ste righe di elogio. 

Gli elogi però valgono per il inorala sol-
tante; per il materiale valgono invece le Or­
dinazioni. 

Ed è appunto di queste che noi auguriamo 
un grande numero al signor Fabbiano Aìessi. * 

.'".' e- * * 
B a m b i n a c h e m u o r e b r u c i a t a . 
A.San Pietro.in Gù su quel di Carmignano 

sul Brènta giorai or sono nelle ore pomeri­
diane le due sorelline Maria e Rosina Pasini, 
trastullandosi, accesero un fascio d'erba sullo 
stradale. 

Sfortunatamente la Rosina, che si trovava 
più vicina alle fiamme, fu dà queste investita 
e riportò tali ustioni, che l'altro ieri cessava 
di vivere. 

Le autorità hanno' assodato che i genitori 
non hanno colpa alcuna. 

Povera bimba 1 Poveri genitori! 
m 

: . . . * * • • . ' 

F u r t o o s m a r r i m e n t o ? 
Alle .15 d'ieri una signora veniva derubata 

o smarriva nell'atrio della Stazione Ferrovia­
ria una pietra preziosa del valore di L. 8"00 
circa. 

Il ladro - se trattasi di furto - è scono­
sciuto. 

F u r t o . ; 
Il signor Masslni Filippo tenente nel 3' reg 

gimento Savoia cavalleria abitante iu Riviera 
S. Agostino n. 2025 denunciò quésta mattina 
all'Autorità di P. S. che ieri ad opera di ignoti 
venne derubato di 150 lire deposte in una 
cassetta di legno. 

I ladri non approfittarono di molte gioie che 
nello stesso cassetto erano rinchiùse. 

A r r e s t o . 
A Legnaro i R. R, Carabinieri arrestarono 

il contadino Sartori Marco colpito da mandato 
di cattura dal sig. Pretore di Piove dovendo 
scontare 102 giorni di reclusione por minaccio 
e lesioni contro il proprio padre. 

• . 
* • • , 

I n c e n d i o . 
A Battaglia l'altro ieri presero fuoco tre pa­

gliai di proprietà del sig, ìiob. Masin Bernardo 
ehe in breve andarono distrutti cagionando al 
proprietario un danno di L. 1000. 

Corriere dell Arie 
T E A T R O V E R D I 

Gli elogi Vengono spontànei. 
E vi sarebbe soltanto da ripetersi in quello 

che già fu detto,'polfchè la Manin va a gonfie 
Velo e gli artisti, che la interpretano,' acqui­
stano ogni dì più la simpatia del pubblico. 

Dunque silenzio o quasi. 
Basti invece un incitamento ai ritardatari: 

accorrere al Verdi per la, Manon, ammirare 
questa splendida opera d'arte italiana, applau­
dire valorosi artisti. 

Tanto diciamo con vero e spontaneo senti­
mento di dire la piena verità, poiché in tutto 
al nostro pensiero risponde la realtà dei fatti. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

ieri sera il Garibaldi presentava nn colpo 
d'occhio splendido. 

Il teatro - per adoperare una frase nuova 
di zecca - era quello delle grandi occasioni. 
Non un palco , non un posto vuoto né in 
platea né nella loggia. Fin dal mattino era 
stato tutto venduto. ,..,. 

Ed era bene da immaginarsi che si avrebbe 
avuto iersera un teatrone, perchè la compa­
gnia Franzini rappresentava nientemeno che 
due intere operette: - La figlia ài madama 
Angot e la Gran Via. 
, E le due operette erano bellissime, eseguite 

da un complesso di ottimi artisti, con uno 
sfarzo di vestiti e di scenari veramente ele­
ganti. 

La signora jCastelìano fu come sempre fé-' 
steggiata ed applaudita. 

Il pubblico si lasciò conquistare appieno dai 
pregi della sua voce, forte ed armoniosa, dal­
l'azione efficace che dà al personaggio e dalla 
sua figura simpatica e slanciata. 

Anche la signora Montis ed il buffo Righi,' 
fin dalle prime rappresentazioni, si afferma­
rono ottimi artisti ed anche iersera furono 
vivamente applauditi più Volte. 

I cori e l'orchestra, diretti, con bravura-ed 
energia dal maestro Carradori, sono perfetti 
e di una fusione ottima, 

Questa si-ra sì dà l'ultima replica della Don­
na Juanita, 

Avremo quindi un altro teatrone. 

S P E T T A C O L I D E L G I Ó R N O 

. T E A T R O G A R I B A L D I i u r 
. JLa Compagnia,di Operette,comiche, diretta 
dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
. . . . Donna Juanlta, 

Oro 20.30. . . - • 

TELEGRAMMI DELLE BORSE . 
Pajova, 26 fatbraip 1891. 

86,33 
-83,— 
1G8,— 

1000,-

R o m a 24 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banoa Generalo 
Grouito mobiliaro 
Azioni Acqua Pia 
Astieni IramoliUiaia =^,— 
Parigi.a 8 metà —.--
Parigi a 6 mesi —, -

M i l a n o 24 
Rendita it, contanti -HO,45 

« fine 86,40 
Azioni Mediterranea 466,— 
Lanificio Rosei U7Ei,^ 
Cotonificio Canterà 990, ~ 
Navigazione generale 370,- • 
Raffineria Zuccheri 210,— 
Sovvenzioni , .&.— 
Società Veneto •- 88 ,= 
Obbligazio-i inei'id. 298,— 

. nnove 8 Ojo 279,50 
Francia a vieta 118,80. 
Londra a 3 mesi 28,52 
Berlino a vista . 140,28 

V e n e z i a 24 
Rendita italiana 86,25 
Azioni Banca Veneta 2S3,— 

« • Società .Yen. . " : ^ , = 
« Cot/Tonez. 280,— 

ObtìUg. pi-est. venez. itì,75 
F i r e n z e 24 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni,F,-,M. 

» Mobil. 
T o r i n o 24 

Mandila, oontanti 
> line 

Azioni Ferr, Medit. 
e » Mor. 

Credito Mobiliaro 
Banca Nazionale 

s di Torino 

86,30 
28.43 

113,70 
Uri -
I67,«0 

86,W, 
86.80 

450,--
3 9 1 , -
184,— 
880,= 
160,= 

3,77 
98,10 

104,88 
78,58 
25,18 
.89,= 

208,— 
18,2.1 
23,10 

620, -
470,25 
613,75 

94,38 
.02,70 

38,— 
«01,80' 

P a r i g i 24 
Rendita ir. 8 Ojo 
Idem 8 0j0 pern. 
Idem 4 1[S 0(0 
Idem ital 5 9|0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisina. nuoYo 
Egiziano 6 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita snagnnoìa 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana' 
.Credito «miliario iioat 
Azioni Suez 2891,= 
Azioni Panama -;t&,--
Lotti turchi. : 98,50 
Ferrovie meridionali 508, ,-' 
Prestito rusBo 84,25 
Prestito portoghese 20,= 

V i e n n a 24 
Roud. in carta 08,15 

> in argento 97,00 
. , in oro 120,30 

. » senza imp,, 97,86 
Azioni delia Banca 1QQ0,— 

. Stab. di cred. 301,10 
Londra 125,35 
bocchini imp. . ,<B,90 
Napoleoni (t'oro . 9,87, — 

Ber l i no 24 | 
Mobiliare 224,10' 
Austriache =«,— 
Lombarde 48,40 
Rendita italiana > 74,60: 

L o n d r a 24 
Jugleso 90 l-l|10 
Italiano 73 7|8 
Cambio Franala 114,40 

> Germania 139,20 

Nostre informazioni 
P i n o a ieri se ra non e r a s ta to pos ­

sibile formarsi un cr i ter io s icuro sulle 
disposizioni della C a m e r a r iguardoj 
al la d o m a n d a dei pieni po te r i . 

Da mocÌti si me t t e in dubbio ohe 
in caso di rifiuto si possa verif icare 
lo sc iogl imento della C a m r a . 

Cer to la s i tuaz ione ' p a r l a m e n t a r e 
del momen to non è sostenibile a lungo. 
Ma c iascuno si d o m a n d a : dovendo 
appel lars i al paese , su qua l p r o g r a m ­
ma si farebbero le elezioni? Su quello 
delle impos te la p rudenza io scon­
siglia; e sa rebbe fare t roppo buon 
gioco a l pa r t i to sovvers ivo, al quale 

Quaranta anni di successo! 

L ' O L I O NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO Iw 
del chimico farmacista 

J. SERRAVALLE di TRIESTE 
p r e p a r a t o a freddo con l ega t i t r e s c h i 

e scel t i In T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

h a sos tenu to e sost iene v i t t o r i o samen te la lo t ta di f ron te 

a d a l t r i O L I I ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i eos t i t uén ta 

I N D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MAUOA^TMBKtcA s ' t r o v > , g e n u i n o , dai seguent i deposi tar i : 
B r e s c i a : S. CALABRIA — F l e s s o U m b e r t i a n o : P. PRANZOJA — L e g n a g o : O. 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO, PIANBRI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
COMMESSATI 8 QIROLAMI — V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDÌ© 
SELMO e 0., DE STEFANI e ZIQGIOTTI — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contrattazioni ed imitazioni 

non s embra vero di s f ru t ta re il mal­
con ten to dei con t r ibuen t i . 

D u n q u e ? - D u n q u e bisogna fare as­
s e g n a m e n t o sul! ' abnegaz ione dei par­
t i t i : ciò che appun to fu chies to dal 
pres idente del consiglio i n . u n a delle 
u l t ime sedu te p a r l a m e n t a r i . 

Del res to , spe ra re di ven i r a capo 
delle r i forme o rgan iche pe r le v i e 
o rd ina r i e , non è che u n ' u t o p i a . 

,'y P A R T I C O L A R I 

Consigl i del m i n i s t r i 
(S) ROMA., 26, ore 7 
Regna curiosità per conoscere il deli­

berato dei ministri nel Consiglio di ieri a-
paluzzo Braschì., < ;,, . 

Dicesi che vi si sia trattato dell'anda­
mento dei layori parlamentari, deliberando 
sopra alcuni progetti, che verrebbero riti-i 
rati per sostituirne altri.. 

Si parlò pure della nomina della Com­
missione per l'esame del progetto sui pieni 
poteri, nonché per quella dei provvedimenti 
finanziari. 

B a n c a d ' I t a l i a 
Oltre la nomina, approvatìssìma dell'onor. 

Marchiori a direttore della Banca d'Italia, 
furono eletti vice-direttori t e v i Ettore, già 
reggente della Banca Nazionale Toscana e 
Morrò Domenico, direttore della sede di 
Genova della Banca d'Italia. 

I l bol lo a i g io rna l i 
(S) ROMA, 26, oro 0.20 
È molto commentata, nei circoli dei 

giornalisti, la voce secondo la quale por­
rebbe-die l'on.Sonnino approvasse la leg­
ge d'iniziativa parlamentare presentata dal-
i'onor. Peyrot sulla tassa del bollo da ap­
plicarsi agli annunzi dei giornali. 

Questa tassa frutterebbe 10 milioni. 
Al Qu i r i na l e 

Ieri sera ci fu a Corte il solito pranzo 
parlamentare. 

Fra,gli intervenuti si nota Fon. Bìan-
cheri, nuovo presidente della Camera, il 
quale ter mattina ora stato ricevuto dal 
He ed eveva lungamente conferito. 

Jja s a l u t e di N i c o t e r a 
:(S) ROMA, 26, ore U 

i Secondo le ultime notizie I'onor. Nico­
tera continua a migliorare, ormai è escluso 
alcun, pericolo; però i medici raccoman­
dane all'ammalato ogni riposo. 

R. OSSERVATOBIO ASTRONÒMICO 
DI PADOVA 

37 Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore la m. 12 s. 51 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 25 s. 22 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all' altezza di metri 17 dal suolo a d, 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Febbraio 

Barometro a Q-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione dei vap'.acit-' 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità orni. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 a n i 

158.6 
+ 2,8 
4.2' 
7o 

NNE 

8 
sereno 

Ore 
pom. 

Oro 
9 pom., 

758.5 
+H.2 

4.1 
. 47 
SSW 

3 
Slil'SUO 

760.7 
+4.8 

4,8 
74 
S 

14 
sereno 

ttiÌliffl«.l|«WIJ'ÌÌIIIIJ<»M 

DOMANI 
Martedì 

27 
Febbraio 

SI CHIUDE 
. la vendita biglietti della 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

Con U n a L i r a si p u ò v i n c e r e 

LIRE DUE( 
Il rischio di chi acquista biglietti 

Lotteria è di soli V,jnt'CÌnquo Cente­
simi, perchè ogni biglietto, vincitore 
o non, viene riaccettato dalla Panca 
Fratelli Casareto di Francesco in ra­
gione di Centesimi Settantaeinquu ; — 
confórmemente programma pubblicato. 

I lotti da Cento Numeri hanno vincita 
garantita in contanti. 

L'importo di tutti i premi è depositato 
presso la Banca d'Italia - Sede òciiova. 

Estrazione irrevocabile 
al 2 8 (§#> 

BBRM01894 
La vendita dei pochi bfij.ietti ancora, dispo­

nibili ò aperta in Genova presso la BANCA di 
EMISSIONI Fratelli CASARETO di Francesco 
(Casa fondata nel 1808} Via Carlo Felice, tO, 
Genova, e presso ì principali lìanckiexi' e Cam.-
biovalute nel liegnoi 

economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e s p e s a por gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i di Mode , Scientifici» 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Uni tà d' Itìili.-.i — P A D O V A 

S i U ' i c e w a i i o i ? 4 M o a 9 » m e s i t ì a 
iquaSuMaguu» E à i a r s a a S e a i s o l o 
p r e z z o «la e - peii-iìàitaa 

Si garantiscono i regali 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 aat. del 26 
Temperatura massima = -t- 10. 0 

» minima = + 1\1 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Henne Antroli, Gerente resp 

TJn'Oasi della Tif 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

a 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blicità, Via Spir i to San to , 982 , fino, 
alle ore 11 del g iorno in cui devono 
essere pubb l i ca te . 

Baasenstetn e Vog/er 

à eli" Vittorio 
n 



Pubblicità 'Econòmica!, „ _ 

Cent 

P E R OGNI P A H O L A 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano e 
mezzo postale l'importo dell ' inser­
zione in francobolli all' Ufficio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN k YOGLER' 
; V i a S p i r i t o S a n t o N. 9 8 2 

Divers i 
ESPERTO tecnico meccanico, pri­

marie referenze, disposto recarsi do­
vunque. Progresso 500 Posta Milano. 

280 M 
MAESTRA patente superiore cerea 

posto presfio asilo o casa commerciale. 
Scrivere R. E. 101 Posta Milano. 

281 M 

RAPPRESENTANTI cerca ovunque 
tjfflcio Commissioni Oarreca 35 Tra­
pani. Francobollo per la risposta. 

283 N 
•1STITTITRICE conosce bene inglese, 

tedesco, francese, musica, desidera 
posto presso distinta famiglia contro 
mantenimento e salario. Eccellenti 
referenze 0. 1188 M Haasenstein e 
Vogler Milano. 288 M 

Se amate 
avete nella vostra famìglia 

ì più buoni e pregiati prodotti 
delia fertile Sicilia 

r i m e t t e t e per pos t a 
il vos t ro bigl ie t to d a vis i ta 

a Miccio Citarda Minneci 
Emporio'dei Pi edotti Siciliani 

in Paleimo, Piazza Marina N 20 
o riceverete gratis il listino col prezzi 

di tutti i prodotti e specialità 
per pacchi postali 

franco al vostro domicilio 26. 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l l a P r e m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

Q. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIISBI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di goometria 
V. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
0 . GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — 5^a M o n a c a a s s a s ­

s ina (Romanzo) 
(di prossima pubMieaziono) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografìa, 
'munita di motore a Gaz', 

fornita di nuovi e co­
piosi caratteri, si eseguisce 
qualunque lavoro a prezzi 
di tutta convenienza. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pe r P i a n o f o r t i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
Savio dell'importo o contro assegno, 

ballabili dei più in voga e re­
centi. 

1 Q*M delle più belle canzoni popolari 
j S l di tutte le nazioni. 

ie{\ rinomate composizioai di Mozart, 
* J " Beethoven, Hnyn, ecc. 

1 '1 bellissime ouverture* 
wt* canzoni senza parole di Mendels-
O O sohn 
4 o a dei più favoriti pezzi d'opera, 

Lo ordinazioni si eseguiscono pron 
tamente. 

MORITZ GLOCMJ J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Uggì 

FlRRO-CHINA-BI8t.ERI 
LIQUÓRE, STOMATICO RIOOSTITENTK SOPRANO 

D I 
VQl£H BIBERIR B i f ?? " ' « " . p e n i SALUTE?» 

F. BISLERI - Milano'- -* *****». 

o d 

ACQUA 
D I 

- NOCERA UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e d a tavola" 
OONCBSSIÙJtAKIO 

M I L A N O 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
CMosgo, SB-8-98. 

Il sottoscritto 5 lieto di dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima por il 
Baporo assai gradevole, ottima por il contenuto in 
aoiuo carbonico. E'tm* «cerna "veramente mecomanoa-
bilo por tavola e por V uso aomnno. 

Doti. OTTO H. WITT 
Pro), di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R,. Commissario Gerente 
UNGAE9 

J4.JXTO* 

Prcg. Big. I . filatoi, 

Milano, 1G-I1-88. 
Sullo mosso per «carmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano soma muadarle nnn parola <T encomio 
pel suo HiltRO-CIIINA liquoro eccellente, dal quale 
ebbj buonissimi risultati. Egli 6 «lamento un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle do-
tolez» nervoso, covroggo molto bone l'inorila del ven­
tricolo nello digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo eolio-convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeeial modo di iebbri pcriodioho. 

Dott. SAQLIONE comra. CABLO 
UI18P Modico di S. M. il Ho 

' LA HEBEZEUGFABRIK KOU 
G E O R G K I H F F E R 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a 
FORNISCE: 

Taglie, Montacarichi, Cavi, Verricelli, Gru, fatene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione (Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 
Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

VOL ETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON •j 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.5© e L. 2, ed in bottiglia grande 
a L. 8.SO 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A PADOVA dal Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Genoralo da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Jio cent. H 120 P 

1 sa, 

Pubblicità 
è 19 solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri in­
teressi. 

ANTICA 

Tendìta a P a d o v a : L. Corneiio - Pianeri e Mauro ; R o m a : Carlo 
Bode (P al. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

H vn y '.' 

S o c i e t à I t a lo -Sv izze ra di C o s t r u z i o n i M e c c a n i c h e , S u e c ; 

ALL' OFFICM A E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1 8 5 0 

IN B O L O G N A 
. 15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e f io ior i Idraulici 
rendimento dell'80 all'85 0[0 o ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o> 
verticale. Fu verificato anche il 90 0̂ 0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D o Morsici* 

Assicurano alla Turbino la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e pìccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze ia 
tutte le Esposizioni e Concorsi. . 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattata per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine tla carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

• ALZAMENTO DACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H164P 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
3 V K © Ì S S © M . (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a , 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso-con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, conio : Eigure, Gruppi, Yasi. Orologi, Trionfi da tàvola -
Riproduzioni "di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogge t t i di p o r c e l l a n a p e r u so ch imico H45P 

SENAPISMO tfIGOLLOT 
ControloCOJVGEST/OfilJ, COLOR», REUMI,l'iHFOìEHZA, ecc. 

. ÌNDISPSNSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE-
SI vandt, In ECBfofe, di farro Dianeo, rJl fO fogli, In luito le-Fermante del mondo. 
ESIGERE su ogni faglio, il nome e l'indirizzo dell' In ventole, 
^ P ^ R J G O L L O T , 24, Aventte Victoria, PARIGI, 

PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borohetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CìllOGNA-MORESCHlNIdi BIIESCIA in l'orza dall'asta 27 Luglio 1892. 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 20S6. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte 
ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già di­
retto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde conibuderla colla RINOMATA ANTICA 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
tutte le principali farmacie del Regno. 

LA DIREZIONO - CHIOGNA-MORESCHiNI H187V ; , 

lAttntra 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

C o n c e s U o n a r i e sc lus iv i de l la p u b b l i c i t à de l l ' 

INDICATORE UFFICIALE 

Emulsione Scott 

su tut te le G u i d e ed O r a r i Ufficiali edi t i d a l l a C a s a P O Z Z O 

V I A S P I R I T O S A N T O , 9 8 2 - , I 3 j ^ 3 3 0 " V " J \ . - 9 8 a > V l * S P I R I T O / S A N T O 

FIRENZE 

Via Panami, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Yia. S. Teresa, 13 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via dello Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À D E L ^ V l o N D O 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sodaZ ">...; 

È più efficace 
dell'Olio semplice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non n a u s e a 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione, 
È constatato che l'Emulsione Scott migl iorale condizioni 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 
porla la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul darso) 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 
® 1 v e n a e I t a t o r t o l e n*e*«?jn. l«a.al .©» 

SStìKSEKSS^Pw '• '"".S^*3*KB£rc«ffi»82ffl» 
Padova 1864, Tip. F. Sacchetto 


